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1. INTRODUZIONE
Il Promontorio del Gargano rappresenta un territorio di 

straordinaria rilevanza scientifica e naturalistica internazio-
nale. La sua complessa storia geologica, l’eccezionale patri-
monio paleontologico e la varietà di morfologie ne fanno un 
vero e proprio archivio naturale dove sono registrati gli eventi 
degli ultimi 220 milioni di anni. 

In questo breve contributo si propone una sintesi dei 
principali caratteri geologici e paleontologici del Gargano, 
con l’obiettivo di evidenziare il valore sistemico del territorio 
in vista della sua candidatura ad aspirante Geoparco Mon-
diale UNESCO. 

Le ricerche geologiche e paleontologiche sul promontorio 
risalgono ai primi decenni del XIX secolo e hanno aggiun-
to via via degli importanti tasselli alla conoscenza di questo 
straordinario sperone roccioso. Tuttavia, nonostante i nume-
rosi studi e scoperte, il Gargano costituisce ancora oggi un 
laboratorio naturale per la ricerca scientifica e un’area straor-
dinaria per la conoscenza, valorizzazione e divulgazione dei 
diversi aspetti delle Scienze della Terra

La ricchezza geologica e paleontologica e la ben definita 
area geografica, integrata con il patrimonio floro-faunistico, 
archeologico, culturale e le potenzialità turistiche fanno del 
Gargano un caso unico di geodiversità. La proposta di candi-
datura a Geoparco UNESCO non è solo un riconoscimento 
scientifico e un volano per lo sviluppo sostenibile delle aree 
interne, ma un impegno concreto verso la conservazione e la 
trasmissione di questi beni preziosi alle generazioni future.

2. LE RADICI STORICHE DELLA RICERCA GEOLO-
GICA E PALEONTOLOGICA NEL GARGANO

L’interesse scientifico per il Gargano risalgono alla prima 
metà dell’Ottocento. Padre Michelangelo Manicone (1806), 
nella sua “Fisica Appula”, fu tra i primi a descrivere in chia-
ve naturalistica l’ambiente garganico. Pochi decenni dopo il 
geologo russo Tchihatchev (1841), pubblicò una delle prime 
descrizioni geologiche dell’area.

Alla fine del XIX secolo, le ricerche si intensificarono 
grazie agli studi di Tellini (1890), Bucca (1881), Cortese e 
Canavari (1883), Viola e Cassetti (1893), che produssero le 
prime cartografie geologiche e descrizioni litostratigrafiche 
dell’area. Particolarmente rilevante fu lo studio della loca-
lità di Punta delle Pietre Nere presso Lesina, dove vennero 
riconosciute le successioni triassiche gessoso-carbonatiche e 
le uniche rocce vulcaniche della Puglia (Viola e Di Stefano, 
1893).

Dagli inizi del Novecento si affermò la figura di Giuseppe 
Checchia Rispoli, che dedicò oltre quarant’anni allo studio 
sistematico del Gargano. Geologo, paleontologo e carto-
grafo, fu tra i primi a combinare con rigore metodologico 
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osservazioni paleontologiche, stratigrafiche e geomorfologi-
che in un’unica lettura scientifica dell’area (Morsilli, 2022). 
I suoi studi iniziarono con la fauna triassica di Punta delle 
Pietre Nere, e continuarono con ricerche approfondite su-
gli echinidi eocenici, i sedimenti miocenici e pliocenici, le 
morfologie costiere, i terrazzi marini e le successioni cretaci-
che. Nel 1936, grazie alla sua visione d’insieme maturata in 
oltre tre decenni di attività sul campo, coordinò la realizza-
zione dei primi fogli geologici ufficiali del Gargano alla scala 
1:100.000, costituendo la base moderna per la conoscenza 
geologica dell’area.

3. CARATTERI GEOLOGICI PRINCIPALI DEL PRO-
MONTORIO GARGANICO 

3.1 Aspetti stratigrafici e sedimentologici
Il Gargano costituisce un segmento affiorante della Piatta-

forma Carbonatica Apula (Fig. 1), con una successione strati-
grafica che si estende dal Triassico superiore al Quaternario 
(Morsilli et al., 2017, 2021). Le unità mesozoiche affioranti, 
costituite da calcari di piattaforma, scarpata e bacino (Fig. 2), 
documentano tutti gli ambienti sedimentari di una classica 
piattaforma carbonatica (Fig. 3), una caratteristica esclusiva 
del Gargano e parte della Maiella (Eberli, 1993; Bosellini et 
al., 1999).

Studi fondamentali sulla stratigrafia e le facies sono sta-
ti condotti da numerosi autori dagli anni sessanta fino ad 
oggi e si rimanda a Morsilli (2016) per un’analisi completa. 
Lavori recenti comprendono una rilettura di alcuni caratteri 
sedimentologici e stratigrafici delle successioni del Giurassi-
co e Cretacico di piattaforma interna (Posenato et al., 2018; 
Del Viscio et al., 2021), di margine (Harchegani e Morsilli, 
2019), di scarpata (Haraibian et al., 2015; Le Goff et al., 
2019) e di bacino (Rustichelli et al., 2017; Jablonska et al., 
2018, 2021). Le successioni eoceniche sono state riviste re-
centemente e hanno permesso di riconoscere alcuni eventi 
climatici globali (Morsilli et al., 2021; Morabito et al., 2024).

Tra gli elementi stratigrafici e sedimentologici di partico-
lare rilevanza internazionale spiccano: a) il collasso del mar-
gine durante il Cretacico medio, spettacolarmente esposto tra 
Belvedere di Ruggiano e Monte Sant’Angelo (Bosellini et al., 
1999; Borgomano, 2000; Bosellini e Morsilli, 2001; Graziano, 
2001; Morsilli et al., 2021); b) i depositi di base scarpata orga-
nizzati in forma di conoidi sottomarine dell’area di Ischitella 
e Vico (Morsilli, 1994); c) gli spettacolari slumpings (Fig. 4) 
all’interno della formazione della Maiolica (Guaiumi, 2005; 
Morsilli e Moretti, 2011; Korneva et al., 2015); d) i depositi 
eocenici di base scarpata tra Vieste e Peschici, che mostrano 
una notevole variabilità laterale delle litofacies e un contatto 
disconforme con le unità bacinali della Scaglia (Morabito, 
2024); e) la grande variabilità di facies nelle successioni oligo-
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Figura 1 - Contesto regionale della Piattaforma Carbonatica Apula. A destra, carta geologica che mostra la posizione del Gargano rispetto alla piat-
taforma e ai bacini adriatico-ionici (Morsilli et al., 2017). A sinistra, confronto con la piattaforma attuale delle Bahamas come analogo sedimentario 
moderno.

Figura 2 - Carta geologica schematica del Promontorio del Gargano. Evidenziate le principali unità litostratigrafiche, le faglie, i rilievi strutturali, le 
depressioni carsiche (come la Dolina Pozzatina) e le principali località (mod. da Morsilli, 2016).

Figura 3 - Modello deposizionale del margine della piattaforma.Schema paleogeografico e sezioni interpretative con esempi di facies e strutture sedi-
mentarie da piattaforma interna a scarpata e bacino (Bosellini & Morsilli, 2001).

Figura 4 - Strutture di slumping nei calcari della Maiolica del Cretaceo Inferiore. Gli spettacolari slumpings di Baia delle Zagare. I livelli scuri sono 
strati di selce, roccia comunemente usata dai primi abitanti garganici (Foto Morsilli, 2007).
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3.2 Elementi strutturali
Dal punto di vista geologico-strutturale, il Promontorio 

del Gargano rappresenta la zona di avampaese di due catene 
montuose a vergenza opposta: l’Appennino meridionale e le 

cenico-mioceniche affioranti nell’area della Laguna di Varano, 
documentando ambienti di sedimentazione eterogenei in ri-
sposta a variazioni relative del livello del mare (Casolari et al., 
2000; Morsilli et al., 2020 e in stampa).

M. Morsilli: Il patrimonio geologico e paleontologico del Gargano: Un perfetto aspirante geoparco mondiale UNESCO

Figura 7 - La Dolina Pozzatina. Una delle maggiori doline da collasso d’Europa. Immagini da satellite, rilievi topografici e viste panoramiche di questo 
spettacolare geosito carsico localizzato nel Gargano occidentale (Foto speleotemi Carlo Fusilli, immagini drone Morsilli, 2021).

Figura 8 - Faraglione di Baia dei Mergoli. L’erosione marina lungo le 
falesie della Maiolica ha creato strutture spettacolari di elevato valore 
paesaggistico (Foto Morsilli, 2013).

Dinaridi. Contrariamente all’immagine tradizionale di un 
blocco stabile, esso mostra un’elevata complessità tettonica, 
con numerose faglie e pieghe che testimoniano una storia ge-
odinamica articolata e polifasica legata alla convergenza delle 
placche europea e africana (Ciarcia e Vitale, 2025).

L’elemento strutturale dominante è costituito da una va-
sta anticlinale regionale orientata NO-SE. Tale struttura è 
incisa da un fitto reticolo di faglie prevalentemente ad alto 
angolo con orientazioni principali NO-SE, E-O e NE-SO 
(Fig. 5), che controllano l’assetto morfostrutturale attuale e 
la distribuzione delle unità litostratigrafiche (Bertotti et al., 
1999; Brankman e Aydin, 2004). In questo contesto, la Fa-
glia di Mattinata (Fig. 2) rappresenta una delle strutture più 
rilevanti del promontorio con una cinematica complessa. In-
fatti, è interpretata come una faglia trascorrente destra e/o 
sinistra, attiva almeno dal Miocene superiore e ancora oggi 
attiva. I dati geofisici e paleosismologici suggeriscono un ruo-
lo significativo nel controllo della sismicità storica e recente 
(Patacca e Scandone, 2004; Tondi et al., 2005; Billi et al., 
2007; Argnani et al., 2009) e legati anche a legende locali 
sull’apparizione dell’Arcangelo Michele a Monte Sant’Ange-
lo (Fig. 6) (Piccardi, 2005).

Questa complessità strutturale non è solo di rilevanza ac-
cademica, ma costituisce un esempio eccezionale di geohe-
ritage a scala mediterranea. Le deformazioni e le morfologie 
associate osservabili in affioramento, il controllo tettonico su 
fenomeni carsici e idrogeologici, come il Pantano di Sant’E-
gidio, offrono uno straordinario potenziale per la divulgazio-
ne, la ricerca interdisciplinare e la valorizzazione turistica di 
questi elementi strutturali.

Figura 5 - Immagine Landsat-TM con le principali faglie. A sinistra specchio di faglia affiorante presso Cagnano Varano (Morsilli, 1998).

Figura 6 - Sismicità storica del Gargano e relazioni con strutture tettoniche attive Carta epicentrale e schemi interpretativi delle deformazioni osser-
vate in corrispondenza del Santuario di Monte Sant’Angelo a cui segue la legenda dell’apparizione dell’Arcangelo Michele (Piccardi, 2005).
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Figura 10 - Le conoidi alluvionali del settore settentrionale del Gargano. Distribuzione delle grandi conoidi della Laguna di Varano (Morsilli, 1994) 
e del terrazzo di abrasione marina vicino Manfredonia.

cui spicca per dimensioni la Dolina Pozzatina (Fig. 7), una 
delle più grandi doline da collasso d’Europa (Castiglioni e 
Sauro, 2000; Simone e Fiore, 2014). Questo particolare pae-
saggio è stato creato dalla propensione al carsismo delle rocce 
carbonatiche affioranti e da una intensa e intricata rete carsi-
ca profonda, testimoniata dalla miriade di grotte e inghiotti-

3.3 Geomorfologia, carsismo e sorgenti
Il Gargano presenta una geodiversità geomorfologica 

straordinaria, modellata dall’interazione tra tettonica, carsi-
smo, litologia e processi esogeni. 

Nella parte occidentale del promontorio si estendono va-
sti altipiani carsici punteggiati da numerosissime doline, tra 
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Figura 11 - Eremi 
di Pulsano (Monte 
Sant’Angelo). Com-
plesso rupestre me-
dievale incastonato 
nella gola di Pulsano. 
Rappresenta un raro 
esempio di integrazio-
ne tra geosito e inse-
diamento monastico, 
con elevato valore pa-
esaggistico e culturale.

Figura 9 - La laguna di Varano. Vista panoramica, schemi interpretativi e immagini legate all’attività tradizionale di pesca con nasse nelle acque della 
laguna (Foto Morsilli, 2015).

toi (Cotecchia e Magri, 1966; Caldara e Palmentola, 1993).
Lungo la costa orientale, tra Vieste e Mattinata, si svi-

luppano le più alte falesie pugliesi nei bianchi calcari della 
Maiolica (Morsilli e Moretti, 2011; Marsico et al., 2016). 
Piccole insenature e isole, promontori, faraglioni e numerose 
grotte marine contribuiscono alla spettacolarità paesaggistica 
di questo tratto costiero, una delle principali attrazioni turi-
stiche del turismo estivo come la zona tra Vignanotica e Baia 
dei Mergoli (Fig. 8).

Due dei sistemi lagunari costieri più estesi d’Italia, le la-
gune di Lesina e di Varano, si collocano nel settore setten-
trionale del Gargano. Questi ambienti lagunari, separati 
dal mare da cordoni litoranei sabbiosi (Fig. 9), oltre ad una 
notevole biodiversità, rappresentano un laboratorio naturale 
per lo studio delle interazioni tra sistemi marino-costieri e 
processi geologici recenti.

Nella parte meridionale del promontorio si sviluppano 
alcuni ripiani formati dai processi di abrasione marina, in 
parte sollevate dalla tettonica quaternaria (Cecchia Rispoli, 
1916). Questi terrazzi sono ricoperti in parte da numerose 
conoidi alluvionali coalescenti che bordano la parte meridio-
nale del Gargano. Di notevole estensione sono invece quelle 
presenti sul lato orientale della laguna di Varano tra Ischitella 
e Carpino (Morsilli, 1994; Anniballi e Sansò, 2000). Que-
ste conoidi documentano l’interazione tra processi erosivi e 
deposizionali in ambienti di transizione tra rilievo e pianura 
costiera (Fig. 10).

Infine, alcune aree del Gargano sono incise da profonde 
valli torrentizie. Tra queste, si distinguono per valore paesag-
gistico e scientifico i canyon del torrente Romondato presso 
Ischitella e l’imponente gola di Pulsano (Fig. 11), che mette 
a nudo spettacolari sezioni stratigrafiche. Queste incisioni 
offrono una finestra privilegiata sulla geologia del promon-
torio e rappresentano straordinari punti di osservazione per 
la geodidattica.

Il sistema idrogeologico del Gargano è articolato in due 
falde principali, che danno origine a sorgenti di grande in-
teresse scientifico (Cotecchia e Magri, 1966; Polemio et al., 
2000). La falda principale, che occupa tutto il massiccio 

carbonatico garganico, alimenta numerose sorgenti molte 
delle quali ubicate lungo i bordi della laguna di Varano, al-
cune delle quali come Irchio e Bagno con portate superiori 
a 300l/s. Queste emergenze idriche sono localizzate in corri-
spondenza di faglie e discontinuità tettoniche o al contatto 
tra rocce carbonatiche permeabili e unità impermeabili. Esse 
costituiscono un contributo fondamentale all’equilibrio idri-
co e alla salinità del lago, influenzando la biodiversità e la 
qualità ambientale del sistema lagunare. 

Nel settore settentrionale del Gargano, in particolare tra 
i comuni di Ischitella, Vico del Gargano e Rodi Garganico, 
si è sviluppato un sistema idrogeologico unico rispetto agli 
acquiferi della Puglia, e completamente isolato rispetto alla 
falda principale, con numerose piccole sorgenti distribuite 
tra i 400 e i 35 metri di altitudine (Fig. 12). Queste sorgenti 
si originano all’interfaccia tra formazioni carbonatiche per-
meabili – come i Calcari di Monte Sant’Angelo e di Mon-
te Acuto – e unità pelagiche impermeabili come le Marne a 
Fucoidi (Tadolini et al., 1976; Morsilli et al., 2024). Questa 
falda sospesa è completamente isolata dal contatto con acque 
marine, offrendo condizioni ideali per studi di bilancio idrico 
e di gestione sostenibile delle risorse, oltre che alimentare le 
ricche culture di agrumi di San Menaio, Rodi e Ischitella. 
Inoltre, gli unici corsi d’acqua perenni alimentati da queste 
sorgenti, come il Vallone La Porta e il Canale Asciatizza, svol-
gono un ruolo cruciale nella biodiversità della zona.

Queste risorse idriche, strettamente connesse alla strut-
tura geologica del Gargano, costituiscono a tutti gli effetti 
geositi idrogeologici di valore scientifico e culturale. La loro 
tutela rappresenta una priorità strategica nell’ambito della 
valorizzazione del patrimonio naturale del promontorio e 
della candidatura a Geoparco UNESCO.

4. IL PATRIMONIO PALEONTOLOGICO 
    DEL GARGANO

Il ricchissimo patrimonio paleontologico del Gargano 
offre una variegata fauna di organismi marini e continentali 
in alcuni casi ben preservati e di rilevanza internazionale. In 
questa breve nota vengono elencati i ritrovamenti più signifi-
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indicatore di stress ambientali come quelli legati all’inizio 
della crisi di ossigenazione degli oceani, avvenuta nel’Aptia-
no inferiore, conosciuta come evento Selli o Oceanic Anoxic 
Event 1a (OAE1a - Del Viscio et al., 2021). 

Nelle successioni del Cretacico Superiore di Apricena, co-
nosciute come Calcari di Altamura e Monte Acuto (Moretti 
et al., 2011), oltre alle abbondanti Rudiste, grandi bivalvi 
generalmente a forma conica, sono da segnalare la presenza 
di una variegata flora fossile e di numerosi piccoli pesci (Fig. 
16) (De Cosmo e Morsilli, 2002; Taverne, 2014).

Nelle successioni eoceniche, soprattutto nell’area di 
Monte Saraceno vicino Mattinata (Fig. 17), spiccano i grandi 
accumuli di nummuliti seguiti da coralli (Matteucci, 1970; 
Adams et al., 2002; Guido et al., 2011). Questi cambi nella 
produzione di carbonato sono stati interpretati come la re-
gistrazione dei cambiamenti climatici avvenuti negli oceani 

potenzialità scientifiche, didattiche e geoturistiche.
Degni di menzione, sempre nel Cretacico Inferiore, per 

la grande abbondanza e il significato paleoecologico, sono 
gli accumuli di brachiopodi (Peregrinella) della località Inco-
ronata vicino a Mattinata, conosciuti già dalla fine dell’Ot-
tocento (Bucca, 1881; Cortese e Canavari, 1884). Questi 
accumuli sono presenti in poche successioni coeve e proba-
bilmente riflettono particolari condizioni ambientali (Mor-
silli, 1998; Posenato e Morsilli, 1999; Kiel et al., 2014).

Un altro importante gruppo di bivalvi del Cretacico In-
feriore, molto simili alle ostriche, è rappresentato dai banchi 
a Chondrodonta affioranti estesamente tra Borgo Celano-San 
Giovanni Rotondo (Fig. 15) (Claps et al., 1996; Graziano et 
al., 2013; Posenato et al., 2018; Del Viscio et al. 2021). Lo 
studio di questi bivalvi ha permesso di analizzare in dettaglio 
la distribuzione e la tafonomia di questo genere, ritenuto un 

Figura 15 - Accumuli di 
Chondrodonta (Aptia-
no inferiore). Esempi di 
thicket a  Chondrodonta 
glabra, bivalvi simili alle 
ostriche che indicano 
ambienti marginali stres-
sati (modificato da Del 
Viscio et al., 2021).

Figura 13 - Le prime 
impronte di dinosauri a 
Borgo Celano. Il blocco 
di cava con le prime con-
troimpronte di dinosauri 
nei calcari del Cretacico 
Inferiore. Alfonso Bosel-
lini come scala.

Figura 14 - Superficie con 
impronte e piste nella 
cava di Apricena. Mega-
tracksite mesozoico con 
oltre mille orme distribu-
ite su di un unico livello 
stratigrafico.

Figura 12 - Mappa delle sorgenti tra Vico, Rodi e Ischitella. Carta tematica dell’ubicazione delle sorgenti carsiche della falda secondaria. La particolare 
sovrapposizione stratigrafica di questo territorio crea sorgenti di versamento lungo il contatto tra i Calcari di Monte Sant’Angelo e le Marne a Fucoidi 
(modificato da Morsilli et al., 2024).

cativi, per le informazioni di dettaglio si rimanda alle pubbli-
cazioni scientifiche citate.

Un elemento di grande rilievo scientifico e mediatico è 
rappresentato dalle orme di dinosauri scoperte in alcuni bloc-
chi di cava del Cretaceo Inferiore (Fig. 13) nel comune di San 
Marco in Lamis (Morsilli, 2000; 2002). Le impronte studiate 
mostrano una predominanza di teropodi, ma includono an-
che tracce di ornitopodi (Petti et al., 2008). Le superfici cal-

caree conservano piste e andature che indicano movimenti di 
gruppo e comportamento dinamico in ambienti di piane di 
marea, simili in parte agli ambienti di lagune costiere e paludi 
salate attuali. Recentemente una nuova superficie con più di 
mille impronte tridattile e decine di piste è stata scoperta in 
una cava nei pressi di Apricena (Morsilli et al., in preparazio-
ne). Questa superficie rappresenta uno dei più promettenti 
megatracksite mesozoici dell’Italia (Fig. 14), con straordinarie 
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Tra i geositi più significativi si annoverano:
-	 l’affioramento di gessi e calcari triassici e rocce vulcaniche 

paleogeniche di Punta delle Pietre Nere (Fig. 19); 
-	 la Dolina Pozzatina, tra le più grandi doline da collasso 

d’Europa;
-	 le bianche falesie e faraglioni della Maiolica e della Scaglia 

visibili lungo la costa orientale;
-	 i siti fossiliferi di Borgo Celano e Apricena, con impronte 

di dinosauri e vertebrati neogenici;
-	 le successioni a nummuliti e coralli dell’Eocene;
-	 le superfici terrazzate di abrasione marina e le conoidi al-

luvionali del margine meridionale;
-	 i canyon incisi nelle successioni bacinali del Gargano 

orientale, come la gola di Pulsano e il torrente Romon-
dato;

-	 le numerosi sorgenti della falda sospesa di Ischitella-Vico 
e Rodi Garganico,

-	 le grotte marine della fascia costiera.
Oltre al patrimonio geologico, il Gargano custodisce 

un’eredità archeologica e culturale millenaria: dalle necropoli 
daunie di Monte Saraceno e Monte Pucci ai siti paleolitici 
di Grotta Paglicci, dagli eremi rupestri di Pulsano ai centri 
storici e ai luoghi di pellegrinaggio come Monte Sant’Angelo 
e San Giovanni Rotondo. A tutto ciò si aggiunge la famosa 
Foresta Umbra (Fig. 20 - già Patrimonio Mondiale dell’Uma-
nità insieme al centro storico di Monte S. Angelo) e un’ele-
vata biodiversità, con oltre 2.000 specie floristiche censite (il 
34% dell’intera flora italiana), numerose specie endemiche e 
un ricco patrimonio faunistico, tra cui 170 specie di uccelli.

Il patrimonio geologico e paleontologico del Gargano co-
stituisce non solo una risorsa scientifica di prim’ordine, ma 

durante il passaggio tra l’Eocene e il Bartoniano (MECO 
event, Morsilli et al., 2021; Morabito et al., 2024). 

L’area di Apricena, oltre alle impronte di dinosauri, ha re-
stituito importanti faune fossili di vertebrati terrestri con una 
distribuzione che va dal Miocene al Pleistocene (Freudenthal 
e Martín-Suárez, 2010; Villier et al., 2013), in particolare 
nella celebre cava di Pirro Nord (Pavia et al., 2012; Zunino et 
al., 2012), dove oltre ai numerosi resti di animali sono state 
scoperte le evidenze dei primi ominidi che hanno colonizzato 
il continente europeo nel Pleistocene inferiore (Arzarello et 
al., 2012; Duval et al., 2024). Altra celebre località per lo 
studio dei nostri antenati, conosciuta da tutti gli studiosi del 
mondo è la Grotta Paglicci (Palma di Cesnola, 2006; Ron-
chitelli et al., 2015), un altro importantissimo tassello nella 
ricchezza paleontologica e archeologica del Gargano. Degne 
di nota, in quanto considerate il distretto minerario più an-
tico dell’Europa, sono le miniere di selce dell’area di Vieste, 
Peschici e Mattinata (Tarantini et al., 2016; Delluniversità et 
al., 2019).

5. GEOSITI, PATRIMONIO CULTURALE E LA VISIO-
NE DI UN GEOPARCO UNESCO

Il Promontorio del Gargano è oggi uno dei territori ita-
liani a maggiore densità di geositi documentati, con oltre 56 
siti riconosciuti ufficialmente e una potenzialità di censimen-
to che supera i 120, molti dei quali di rilevanza internazio-
nale (Fig. 18). Questa straordinaria geodiversità si inserisce 
all’interno di un contesto ambientale e culturale unico, oggi 
tutelato dal Parco Nazionale del Gargano, che rappresenta 
un’infrastruttura fondamentale per garantire la conservazio-
ne, la ricerca e la fruizione sostenibile del territorio.

Figura 16 - Fos-
sili di flora e fau-
na del Cretaceo 
Superiore. Resti 
di flora (tipo se-
quoia) e piccoli 
pesci conservati 
in calcari pelagici 
nell’area di Apri-
cena (De Cosmo 
e Morsilli, 2002). 

Figura 17 - Cli-
noformi a num-
muliti e coralli di 
Monte Saraceno. 
Carta della distri-
buzione di facies e 
panoramica sulle 
clinoformi eoce-
niche a nummu-
liti (Morabito et 
al., 2024).

Figura 18 - Carta dei geositi del Gargano. Distribuzione dei 56 geositi ufficialmente censiti nel Gargano, con potenzialità per oltre 120. La carta 
evidenzia la varietà di siti stratigrafici, strutturali, geomorfologici e paleontologici.
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nin presence at Pirro Nord (Apricena, Foggia, southern Italy): 
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Adriatic plate. Terra Nov. 11, 168–173.
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Neogene-Quaternary intraforeland transpression along a Meso-
zoic platform-basin margin: The Gargano fault system, Adria, 
Italy. Geosphere 3, 1–15.

Borgomano J.R.F. (2000) - The Upper Cretaceous carbo-
nates of the Gargano-Murge region, southern Italy: A model of 
platform-to-basin transition. Am. Assoc. Pet. Geol. Bull. 84, 
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Ed. - Parco Naz. del Gargano. 1–48.

Bosellini A., Morsilli M., Neri C. (1999) - Long-term 
event stratigraphy of the Apulia Platform margin (Upper Juras-
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1241–1252.
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gano Promontory, southern Italy. J. Struct. Geol. 26, 807–824.

Bucca L. (1881) - Appunti geologici sui monti del Garga-
no in provincia di Capitanata. Boll. Reg. Com. Geol. It XII, 
556–563.

Caldara M., Palmentola G. (1993) -  Lineamenti geo-
morfologici del Gargano con particolare riferimento al carsismo. 
Bonifica 8, 43–52.

Casolari E., Negri A., Picotti V., Bertotti G. (2000) 
- Neogene stratigraphy and sedimentology of the Gargano Pro-
montory (Southern Italy). Eclogae Geol. Helv. 93, 7–23.

Castiglioni B., Sauro U. (2000) - Large collapse dolines 
in Puglia (southern Italy): The cases of “Dolina Pozzatina” in 
the Gargano plateau and of “puli” in the Murge. Acta Carsolo-
gica 29, 83–93.

Checchia-Rispoli G. (1916) - I terrazzi delle pendici 
meridionali del Gargano. La Geogr. 4, 255–260.

Ciarcia S., Vitale S. (2025) - Orogenic evolution of the 
northern Calabria–southern Apennines system in the framework 
of the Alpine chains in the central-western Mediterranean area. 
Geol. Soc. Am. Bull. 137, 1143–1176.

Claps M., Parente M., Neri C., Bosellini A. (1996) - Fa-
cies and cycles of the S. Giovanni Rotondo Limestone (Lower 
Cretaceous, Gargano Promontory, Southern Italy): the Borgo 
Celano section. Ann. dell’Università di Ferrara, Nuova Ser. 
Sez. di Sci. della Terra 7, 1–35.

Conti M.A., Morsilli M., Nicosia U., Sacchi E., Sa-
vino V., Wagensommer A., Di Maggio L., Gianolla P. 
(2005) - Jurassic Dinosaur Footprints from Southern Italy: Fo-
otprints as Indicators of Constraints in Paleogeographic Interpre-
tation. Palaios 20, 534–550.

Cortese B., Canavari M. (1883) - Rilevamento geologico 
del Gargano. Atti della Soc. Toscana di Sci. Nat. / Process. 
verbali 4, 24.

Cotecchia V., Magri G. (1966) - Idrogeologia del Gar-
gano. Geol. Appl. e Idrogeol. 1, 1–86.

De Cosmo P.D., Morsilli M. (2002) -  Segnalazione 

turale, favorendo la consapevolezza ambientale e la diffusione 
della cultura geologica.

Numerose esperienze di fruizione esistono già all’interno 
del Parco Nazionale del Gargano, ma la candidatura a Ge-
oparco Mondiale UNESCO rappresenterebbe un’occasione 
per potenziare reti tematiche, sentieri geologici, musei terri-
toriali e centri visita. Il coinvolgimento delle comunità locali 
è fondamentale per preservare questi beni, creare modelli di 
gestione condivisi e garantire una valorizzazione duratura dei 
geositi.

6. CONCLUSIONI
Il Promontorio del Gargano si configura come un siste-

ma geologico e paleontologico di rilevanza internazionale, la 
cui complessità stratigrafica, strutturale e morfologica, unita 
alla straordinaria ricchezza di geositi e di testimonianze fos-
sili, lo rende un candidato ideale per l’inclusione nella Rete 
Globale dei Geoparchi UNESCO. Il connubio tra natura, 
storia, cultura e biodiversità ne fa un laboratorio multidisci-
plinare straordinario per la ricerca, l’educazione e il turismo 
sostenibile.

Il riconoscimento del Gargano come Geoparco Mondia-
le UNESCO permetterebbe di integrare e valorizzare queste 
risorse in una visione sistemica, fondata sull’educazione alle 
geoscienze, la partecipazione delle comunità locali, il geotu-
rismo e la cooperazione internazionale. Come previsto dal 
programma dei Geoparchi Globali UNESCO, il progetto 
non comporterebbe nuovi vincoli territoriali, ma offrirebbe 
strumenti per rafforzare la tutela e promuovere nuove for-
me di economia sostenibile e innovativa, in particolare per 
le aree interne meno attrattive rispetto alle aree costiere o dei 
luoghi di culto.

In sintesi, il Gargano possiede tutti i requisiti per diven-
tare un Geoparco Mondiale UNESCO. La candidatura si 
fonda sulla sinergia tra l’unicità del patrimonio geologico 
e paleontologico e la ricchezza culturale e naturalistica del 
territorio. Il sostegno di Enti già operativi, come il Parco Na-
zionale e tutti i Comuni garganici, unito al coinvolgimento 
attivo delle comunità locali, rappresenta un elemento chia-
ve. È fondamentale promuovere una consapevolezza diffusa, 
radicata nella conoscenza del patrimonio a disposizione, e 
stimolare la creazione di una rete integrata di sviluppo so-
stenibile. In questo contesto, il geoturismo – settore in forte 
crescita a livello internazionale – offre un’opportunità con-
creta per coniugare tutela, divulgazione scientifica e crescita 
economica locale.
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